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RIFORMA FERROVIAMiA 

invocata 

VINTRODUZIONS. DGLLB.' IH" CLASSI 
u.el' treni diretti, 

In questi givmi, iii cui il' CijngrssBO 
di 31 IHIIO Ila ri«h «mata I' atteo^ioue 
pabblisa aaila-cns» ferroviur?, dubbia* 
IBI) rit'irnare su d' un argoioento di cui 
già la stampa si è oconpita in altre 
OCt) SIOD', 

Nassiiuii' rifurnia in .Italia fa farsa 
p il invocata e p<o(tie8ta,.dali'ammeHBio-
oe di'llu tarz« alassi iifli treui diretti.; 
nassttna rifbrma fu rieoDO^aluta più giu­
sta, più ui>lo< U> paaaaroDO uou aolo.l 
meai, ma bsJi&uco g;li auuj, e uulla' al 
vide dì ooDaietoii 

Quando tî  disousaero le oonTentioni 
ferruviarie, molti riposero le loro epe-
raciie sulla auore Snoietà' di. farro^is, 
Si^crsdsT»; dj non poobi ch'esa»avreb­
bero. ÌDaugurato un pariodo di liforms 
e di progressi ferroviiri. 

L'introduKloDo dalle turia oUssi nei 
treni i retti paroTn uu miglìorameata 
dii pronta e sicura adoziouo, La Cuoi:-
iiiiss'.ODS'd'iaoliieata sulla fecrovie. l'are­
rà oalorussoieuis propugnata ; ! relatori 
sulle CoDTeosioDl, alla Camera e al Se-
Dato, dimostraviino ia cODV^uieata e la 
oeceasità della nuova rifbrma. 

Ancora quetV anno, Della di>otssno«e 
del tillaDoia dei lavori pubblioi, I' ODor. 
Oeaala, io allora miolstro, dichiarò che 
ramniesaioDB delle terze olatai nei treni 
diresti eî a cosi giusta.ed utile e pro­
mise di attuarla. M-n aao.be. questa {irò-
messa, al psri di tante altre,< i Snorai 
afamala. 

Noo v'ha,- iragiona al; nto.odo, pec cui 
i viaggiatoci <ii tarisa. olat«e,r non. deb< 
bano essere î mmeŝ i nei treni diretti, 
P'igaudo la loro sogratassA del diai^ p̂ it 
cauto, qu^la.èiin v.igoro: par iaprimae 
per la seconda: olosae. 

Codesta esaiusibue è un'offesa a quel-
1' ognagUania di diritto, qlie. è fonda­
menta dei nostri ordini liberi a aostitu 
aionali, & Un'iogiustitia politica, percbà 
le ferrovie iii Italia non sono proprietà 
privata di società di speoulasione, ma 
SODO una proprietà pubblica, costratt)^. 

3ir -Àppamaii 

Bieco e Povero 
DI 

EMILIO SOUVESTRE 

La eoi relatione con Luigia si strin­
geva intanto ogni giorno p ù, senta che 
egli se ne avvedesse né vi ponesse pen­
siero ; e tu necessaria un' aasenza for­
zata di alcuni (giorni per avvertirlo del­
l'impero che l'abitudine aveva preso 
sopra di Luigia a sopra di sé. Il dolore 
di Luigia, e la sua prcprìa mestizia, io 
fecero flialmoute acooito de' legami 
che aveva lasciato ariBad,irsi. 

Tale Booperta lo turbò forte. Quan­
tunque ia SUI edncazioo dì collegio, e 
il suo commercio eoa gioviai rioebi a 
cui II l<b rtioa((gio era troppo facile 
{perchè non fosse in loro abituale, gli 
HTessera da,tPi pirinoipii poepi.aeiveri, era 
tuttavia III lui àlòuo che d'ooesto che 
rifuggiva da UIIA .««duniioue. Per altra 
pane, egli amava già troppo Luigia per 
immolarla ad ui) vòluitoso capriccio, e 
se pure una teiitaziou colpevole gli corse 
per f anima, la non vi (8C«| pre^a, edv 
ei la reapinsa quasi subito. 

Qniuto a .dare, un Soa legittimo a 
quegli «inori, %9ai era uemmeu da pen­
sarvi : onde non gii rimaueva più altro 
eapediecite ohe qq«llo di aciogliere a Ru 
pDt' par volta i nodi imprudonti la cui 
«'.era legato, moatraudosl freddo colla 

e acquistata con il danaro dei contri­
buenti, e ooile imposte, O-'a tatti sap­
piamo quanta lirgA paote d'imposte di 
ogni specie, le olatai operaie e meno 
agiste' abbiano pagato allo Stato, col 
fflaciDuto, col dscio consuaio, cioc. 

Or bene, se tutti i cootriboenti hanno 
ennóòrso con il loro danaro alla co­
struzione delle ferrovie, pecche la mag­
gior parte di eaai dovrà essere enclusa 
daUa poDsibililà di' viaggiar» oan,- celai 
rità 0 «ps<di tozza f 

Pochi gorni or sono, la Riforma, 
parl.tndb'dtirénilgraz'onei scriveva ohe 
bsegiiaiftiVotiraila migliar»diatmluuione 
degli, abitanti in paese e pù di tutto 
la ripactiziono dei contadini e degli ope» 
ral D l̂le ragioni e nei terreni dove 
acarseggiano iebraocia. L '̂idea è ecaeU 
lente; ma per situarla occorre cho si 
comiuoi dal togliere tutti.|Ji ostacoli e 
le ibg-ustiitie cbe reodòno dlfScile il; 
movimento: degli operai e dei coatad.im 
da> paese e paese. 

Perchè mai- un povera diavola che 
non può pagare il biglietto della pr.lma 
0 della seconda classe j perchd un pic­
colo iiegoziiiote cha ha qualche mode-
atn affare da compiere, deva perdere 
l'intiera giornata iu ferrovia ; partire 
ed arrivare iid ore impossibili: inter­
rompere il viaggio di liotte : subire len­
tezze e ritskrdi d'ogni specie, quando, 
sulla stessa linea: corrono dei treni di­
rotti con i quali potrebbe viaggiare con 
tutta cete'riti-e convenienza f 

II. coi^oetto dellOf Siate mt l̂erat! al. a 
ebe essa vî nga in aiuto, alio clasil la-
voratribi e mono agiate. Nou si doman­
dano a favore di' esse uè privilegi, né 
ingiustizie, ma-semplice uguigliauea di 
triittamenta. Invece gli ora|;i e le ta­
riffò attuali dei viaggiatori sulle nostre 
fertovie altro non sono chi una prete-
rebia indebita ai. ricchi, a danno degli 
ait^i. 

C; provato da tutte ia statistiche fer­
roviarie cbe sono I viaggiatori di torza 
claeee quelli che alimentano il traffico 
delle fi-rrovie e che ne costituisconA la 
patte principale dei prufilti. Senza di 
essi le ferravie andrebbero in faiiimeB-
to ; eppure sono i peggio trattati, 

La necessiti di una riforma ci è 
chiaramantA dimostrata dall'aseiapio dei 
migliori paesi esteri. Tranne che in 
Francia dove spadroneggiano le grandi 

donzelli), e cessando a poco a poco dalle 
sue visito. 

Se>ioncbè, que/ìto disegno che il gio­
vine B'eva. ooiio.Rpito d'ingenuo cuore, 
presentava Deli'asecuE one multe difQ-
colla, cti,' egli nou a.veva ipeuomaniecte 
preveduie. Vedendolo venir più di rndo, 
liî igiet ae na inquietò.', l'an^pc sui», cl^ 
&<ig a quel punto eli'aveva appet'ia san-, 
•ito, come coufuao, colla sua felicità che 
egli era, cominciò a lev^r il capo e a 
far rumore, L'asseinza d'Arturo le fece 
conoscere quanto bisogno eli' avesse 
della presenza di lui ; gliene diede rim­
proveri, K cui l'altro rispose fredda-
manie, od a' rimproveri seguirou le la­
grime, 

Boiss&rd non era preparato ad sffcoa-
tare 1 periooli cb» v,inno coogiunti alla 
parte d> coaaalutfìre ; a' uoaveuue cedere 
a qualche cosa p«r non perder tutto. 
Ma, simile al benestai te che ha temuta 
d'essere spodestato del suo, Luigia ebbe 
cara di far valere ogni privilegia acqui­
stato come un diritto impossibile a per­
dersi. Invano Arturo volle tornare al 
disegno di fuggirla; ad ógni suoi-iola-
tivo Lolgia «ppouevagii uoa promessa, 
0 una di quelle prescrizioni che rìsnl-
tano dall'abitndioe ; ed il peggio era 
cbe tutti codesti diverbi li costringe-
vsao a dichiarasioui pericolose, nelle 
quali sempre pù si capacitavano della 
propria lor debolezza. 

Poi Arturo aveva tocco, senza ba­
darvi, il lenito addoruientato. Riaoosqa 
dal suo riposo, la passiona, che era 3 io 
al^ra rimasta sotto le aeuer>, si ^cese 
di subito, ed apparve in tutta la sua 

oompagoie o il anltnpotigoso ad angha-. 
rio nou-solo 1 viaggiatori di terza clas-
ae, ma ambe quelli di seconda, in tutti 
gli nitri paesi si è incum<uciato un trat­
tamento piii umanitaria e più gi&alo 
verso i pa.rseggieri di terzi clsss/>, 

11 migliore esempio lo abbiamo la In­
ghilterra. Sulle grandi linee al Nord 
del Tamigi, tutti i treni diretti traspor­
tano passeggleri di terza classe, a gran­
de velocità, i I comode vetture a com< 

' P'<rtimenti chiusi e cou sedili a cuscini. 
La' correttezza e la palizi,] delle terze 
classi nei treni inglesi & t.iilp, ohe mol­
te persone delle classi superiori ora 
si servono di esse. In una recente io-
chiesta parlamentare, un direttore di 
ferrovie dichiarò che oramai tutti viug-
giavano in tema classe «dall'operaio 
al lord», 

Eppure le Sooieli inglesi vi trovano 
, il loro tornacouio, ìdeotifioando in tal 

modo i loro luteressi eoa quelli del pub. 
blico. 

La riforma che qui propugoiamo à 
destinati anpratutto a giovare alle clas' 
si lavoratrici. Or bene non possiamo 
scordare ohe pochi noni or sono le So­
cietà operaie del Piimoote, eegneiidQ 
un' utilo Iniziativa deirAesuoiazione ge-
rale degli operai di Torino, presenta­
rono al Ministero dei lavori pubblici e 
ai Goveriio una petlz'one diretta od ot­
tenere, tra le aitre facilitazioni, anche 
ra.iinesiioiia delle terze classi nei treni 
diretti. La petizione venne; scritta con 
molta efficacia di argomnnti e di dati 
dali'on, Luzzatli, che ebbe piiré l'incarico 
di preasntarla ai ministri. 

Diversi anni sano tcascòrsi in vana 
aspettazione, Occorre riprendere la- bua. 
aa ideai- Antichi amici e tiutori drflle 
AsaociazTonl oper<iie, noi abbiamo sem­
pre veduto con piiicere come esse, con 
grande correttezza di senso politico, si 
«steogcuo da agitazioni partigiana e 
clamorose, ma sterili. 

Spetta Invece ad esse di far valere i 
giusti a legittimi diritti delie alasti la-
TOrstrici caocellaodo pi'ivilegi odiosi. 

Una calma e seria agitazione delle 
nostra Associazioni operaie, allo scopo 
di olteoore anche iu Italia l'ammea-
siuna deilia terze classi nei treni diretti, 
non potrebbero a m.etio di con̂ durra a 
buoni risultati. 

vioieuza. La relaziooi dei dna giovaqi, 
chi) e'eriino p-r i'addietro tenute fra i 
limiti d'una piaeida famigliarità, as­
sunsero un, aspetto veementi'. Tatto si 
inS-immò di non soqual ardore funesta, 
tutto divenne perl>;ol<i. 0 colloqui tenuti 
di sera conteioplaudo le atelle, iueb-
bi\<auti silencii, dolci nomif di soppian 
mormorati, strette, di tpano, oongeidi 
iterati sul limitire dell'uscio, luoghi 
sguardi gettati all'indietro, gioia inno­
centi del passato, donde derivaste il 
vostro v< ìeiiu preaento? Pei; assai ti-mpo 
voi foste .cam,i una fresca aurora, td 
ecco tutto ora, avvampa al veltro ac­
costarvi I Miserabil anufragiol doloroso 
caugìamento 1 Ahimè 1 niente è dulce 
sulla terra, tranne 1' amore che sé ignora, 
come nessuno è fe.lice, tranne il fan­
ciullo eh» sa non cono.non I 

Intanto lo stato di Luigia venaa di 
repente cangiato da un grave avveni­
mento, Arturo era pirtit'i per un viag-
gijo da cuit non aveva potuto scusAt^i, 
e r avev.-i lisciata iamersa in una prò-, 
fonda mestizia, quando la malattia di4la 
signora Poirsoo, i sui progressi erano 
stati lenti a\ì continui, si fece d' im-
provvisp mortale. Di rado succede ohe 
cadeste laiiii;be infermila, che a pico a 
paco d struggon la vila, uou ci tolgano 
ogni previdenza del termine fatale. 

Ci stanchiamo di veder morice 4 len­
tamente) l'aspettiziDue dilegua i ti­
mori, e alla &n fine riguardiamo quel 
patimento continuo dello st^ss' Oischio 
oltst la ealnte, s come «no stato ualu-
rale In collii che il sopporta. Per altra 
parta l'animo di Luigia era cosi ooou-

Ì L G O N Q R S S S O MBDIOO D I PATlJt 

In una delle prossime sedute genernii 
del Congri'ssn eiranno trattate due delie 
quetliOQi piii impnrtinti «he agitino il 
campo medico. L'una, nelle p>ù alte 
ri'ginni murali, è quella del Si'grclo prò-
/i'3si(inafi! — r altr», di non m oorH ur-
ai-DZs, ed es.4eazmlmenie, pratica, la vnc 
olila a cruiinie questione delle Tariffo 
medico-legali. 

Per I poveri medici condotti, ohe, 
spesso forzatamente, vivono in un mondo 
molto meno soientifloo, ma disgr>--ziata-
menti-i assai basso e ponitivu, del pro­
fessori illustri, s-irà una questiono ape-
clnimeiiia iiitere»s<nte. 

Bisogna sapere che in neajLUia paese 
. civ'le d' Eitc'HII' gb ufllaiali sanitari sono 
cosi mal retiibuiti per le loro presta­
zioni medico legali, coinn in Italia. Basta 
dir,! ohe la àpes» di soggiorno par- i 
m»dici periti era calcolata a una lira 
e mozzo ; pare un' ironìa ed è crudcis 
verità. Io Fraocia le tariffe non sono 
certamaute multo larghe, laot'è vero 
cbe giornalmente 1 mediai francesi si 
scagliano contro I' avarizia del governo. 
E si die a Parigi una sezione si paga 
9 lire, e 7 nelle città minori, mentre 
por una vaotiziiMie di tre ore si oorri-
spondnno â nqu'i lire o due lire e mezza 
per ogni dieci chilometri di ferrovifl. 
Per non dire della Qermania dove per 
un ea.tme esterno ed autopiiu di cada­
vere si corritipondooo perfino quattro 
talleri — qmei quindioi lire iu valuta 
Italiana. 

CIÒ ohe chiedono 1 nostri sanitari 
non è affatto eangeralo. 

Col ruddoppiamento della tariffa poi 
medici periti, cui. cbiedere il trasporto 
fvrrov-.nnn iu seconda olnsae, e col voler 
portata la di-ifia a dipoi lire — tali 
sono le proposte del rxlatora dottor Ta-
masiia — ci avviciniamo appena aiia 
tariffa fraaces''. 

Non dubitiamo che il voto unanime 
dei congressisti, linìrà per commuovere 
e convincere il Guardasigilli., 

il principe di Germania in Italia 

Un cnrrispondnnte del Figaro ha rac­
colto a Tublanh i seguenti particolari 
sul principe ereditario'di' Oerm-'ioia, 

Geme i ii'ttori sanno, «gii era aifl tto 
da un can('hor,> alla bocca; mediante 
cure as.-iidue n speciali quali non pon-
siiuo essere conceiiie cho alla borsa di 
un princ-pr', potè guiirire dall'orribile 
male, ma di tanto in tinto, nunvi tu­
mori si nprcduoiiiio nel pdato e ven­
gono poscia combattuti, 

li principe imperiale si nutre esclusi-

pato da' pen îierl dei suo umor uovei-
iino, «he la sorpn-sa fu in lei pari allo 
spavento allorché k- venne iinounKiato 
che SUI madrina era vicina a mmire, 

Imperciiiccbé, quantunque la signora 
Puirsiio noo lo fusie mii siala I rga. di 
tener»zza vernmi'Hte siuc»ra, la giovane 
e la, vecchia eran nulla di meno l'una 
all'altra Irgate da alcuni di que' nodi 
pofai-qti che striDger suole una vìt̂ a 
stectata, viimutu in comune. Senza die, 
in quel.solenne inom<'nto dell'agonia, a 
quell'ora d'una partenza senza riloruo, 
qu»i cuore, per duris-iimo ch'i-gli sia, 
potrebbe impedir a eè stesso un fremito 
doloroso ? Come non compiangere qu l̂ 
pnoo che uve-t dì buono la creatura che 
passa, quaido siamo in procinto di per-
dmU per sempre T E mm viss'ella 
presso di noi ? non pnrts ella con eè 
nella lombi) -jicum brHiii della no.itra 
memorie, alcun che di noi siessi 'i' Quelle 
v'cahi'i, che fra poche ore nOM aveva 
ad esser più che un cadaveri-, era 1' ul­
timo anello Qlie univa il. gaijsato. di 
Luigia al suo presente I Lo. qcî  fu, sul 
quale ell'aveva fino allora vugato pel 
mar della vite, stiva per summergersi ; 
e che le rimaneva, in mezzo a' caval­
loni del inondo ? un fragile amore, che 
aveva afferrata colle inespftrte sue mini 
quasi pruverlesse il nsnfraizio, o che po­
tava cflsi' perderla ciime salvarla. 

Inoltre la inntaninza d'Ariuro aveva 
piepE ĉata la giovane alle impres^oni 
dolorose, e il cuor suo era si gonfio 
ohe di poi'.o aveva raeitieri per traboc­
care. La visti di sua tuadrina mori, 
benda la iraaso quindi ad una dispera-

sivameute di lalio, di brodo-e pure di 
legumi: ogni altro cibo gli è vietalo. 

Sua moglie, la principessa imperlale, 
gli prodiga le più affatiuuse cure, a la 
sua costanza ed abnsgsiione deslaDo la 
aiomirnzio'ia di quanti la oìrcoodaBO.' 
Ma le preuocupnzioui per la salute del 
m rito nou le;f>iuao d montìoarn, nsp» 
pure per nn minuto, lo consttetudiai di 
taccagneria. 

All'indomani del "no arrivo a Tnblaoh 
sua altezza imperi-ile mandò a racco­
modare dal oalzolalu del villaggio ua 
paio di Btival'.ilti II- C-li suola al̂ adiglla-
vono iu un moda oltraggioso-

Per una futura imperatrice di Qer-
m'iiiifi, non c'è m'ilol 

li principe di Germania rimarrà a 
Toblach fiuo al 16 di ottobre e poi, con 
la f miglia, verrà a pnssars l'Inverno a 
Pegli, sulla riviera.ligure. 

Una eaposiziond italiana JtlondFt 

Pervleno da Londra un progetto che 
beo BUguriatao possa tradursi in fatto. 

Ad esempio della, speciale esposigione 
americana che ebbe iiioga in Londra, 
si varrebbe in tale o ttà faro una espo­
sizione italiana. 

Lo esposizioni nazionali in paese e< 
stero sono più soddisfacenti e di mag; 
ginr evidenza dello internuzionali, nelle 
quali Si possono fare dd giudizi di con-
franto ma uou mai formarsi dei criteri 
asso! u li. 

« L'iniziativa — leggesi nel prospetto 
— di fare una esposizione dei prodotti, 
deilemanifatture di uu paese nella, capi­
tale di un'altro, presa da una uazìqna 
più giovaue del nuovo mondo, avendo 
ottenntc tanto suiicesso in Londra in 
quest'anno, giova credere,, per la ragio­
nevole oouseguenza dei fitti, aite ia pre­
ferenza per respusizione: dell'anno pros­
simo debba accordarsi alla nazione più 
giovane, dei vecchio monda — l'Italia, 

Dovendosi aamiaciarn dall'Europa, la 
nazione che snbito s'aff cela alia mente 
ò l'Italia, perchè essa, ri'oontaménta ri­
sorti, ha più.che ugni altra il dovere 
di farsi conoscere ai mondo mettendo 
iu evidenza il rapido progresso di que­
sti ultimi anui. Inoltre se si guarda alla 
sua storia passatu, cioè al periodo an­
tico « medioevaio, presenta aspetti tanto 
multiformi che oontribuieooiio senza 
dubbio a fare una mostra delle più va-
r'iata ed Interessanti >. 

La difficoli& m-^ggiore, quella delia 
località, larebbe già elim nata, poten­
dosi Valere di quella che ha servito oqn 
tunto zelo alla esposizione americana. 

Quivi tre grandi aiasioni ferroviarie 
attorno al terrena dell'osposizione, qolvl 
sale, saloni, g<lierie, giardini, palchi 

zinne, che in ogni altra congiuntura sa­
rebbe stata meno violenta. Parve che 
li secreto dolore, dei quale aveva trat­
tenuto lo efogo da alcuni giorni, volesse 
nppri'flttar dell'occasione per ricattarsi : 
onde, cuininoiato oh' eli' ebbe a piangere 
e a gemire, 1 suoi gemiti ed 11 suo 
pianto andimno sempre crescendo, come 
se ad ogni iuta u una nuova rimem-
briiu?,!i fosso insj'ifta a raddiippiarii, 
Qoest' è che il quor suo aveva bisogno 
di vuotarsi di tutte le lagrime che l'op­
primevano, e queirumergeiisa fu come 
Bla diga operti a un torrantu par lungo 
tempo cqnteiiutii, 

M( in breve qn.'gli eccessi d'afflizione 
proilussem svi-uimenti, e quindi una 
specie di traiporto febbrile di cui An-
tiin'o remò ap'-iventato, 

tisndel, eh' era acorso a soccorrer la 
miiribondi, sii disse ohe bisognava a 
ogni putto coiidur la fanciulla lontana 
da uno speitacolo che stimolav.i la sua 
dispei'uzione, P,>r mala sorte, Lirry non 
aveva potere di scelta r guardo nirasiio 
da offrirle; nude pensò di menarla in 
casa di sua madifs, persuaso cbe, per 
qeaut'i indiupn.iiia ella fii9.iie verso Lui­
gia, non la rifiuterebbe ricovero in uu 
tale mumintu, 

Solamente ei temeva ohe la donzella 
non counenlìfsì ad andare con lui ; ma 
ell'era caduta in quell'abbattimento che 
sttbl sempre snccodere agli assalti con­
vulsivi, e quindi, om gran maraviglia 
del ginvìue, la non fece nessuna resi­
si"»? ', pirve che a pena ooraprendasse 
CIÒ cho li chiedeva dii lai, e ai iasalò 
condurre coma una macchina. (Goni.) 
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muaithe, sale apposite por oonserti | dovere se uOQ eiprlmesai ooiue santo par . . . 
e coiifgrtnea ; iiuivi g<à Impiantala la 
luce elettrioa. Vi è pgrfiao un'arena fa' 
cllmente traeformabile In oiroo Agooale 
a Oolosseo, per ditrvi aputt:iooli esolnsl-
vamentedì genere itajluuu antiOR e mo­
derno. 

Una esposiilODe, danqae, basata su 
qijesii briteri non può ohe raoiiogllere 
ti favore generale in quanto olle essa 
all'iuportaDja storica e eommocciala n-
nisoe II vantaggio pei ein'golt espositori 
s'ooonia risalta da milioni di persone, 
cime è avveiinto dell'esposisione ameri-
cane, o da quasi tutti 1 sovrani e prio 

r intera mia nmmiraElone (luoghi ap 
plausi). 

Oggi chiudonsi la mostre ohe ebbero 
breve ma splendida viti, ed eaa ol ser­
vano di ammaestramento e ci Incorag­
gino a proseguire la via del me' 
glie. La visita breve fatta » questa 
città lascia noi inlu salmo un luoaucel' 
labile ricordo pell<i cortese ospitalllà 
che piacque sccordarml (Àpplau'i) 

Sovente un luogo tempo tri^aar^i 
insiema laso a freddi, iudiffarenti, meu • 
tra alirs volte una breve ora di comu' 
naiiza nella vita lascia prufoude "d ef' 

cip! non sofo d'Europa ma del m'ondo { fettuoie momoric. Cosi è avvsou'> (nr 
iOtero. 

Lo vendite (attesi dagli espasltorl SODO 
Rt&ie euormi, di guisa che essi non 
tiAona solamente eatesl i loro tapparti 
commerciali In metto n| popolo ohe canta 
1 grandi capitaI'Sti del mondo, ma hanno 
eziandio realizzati splendidi gtsudagal 
tluriinte II parl!)do dell'esposizione. 

Supecfiuo dire quale beneflcio una con' 
simile «sposiZ'One possa recare al nostro 
toiumerclo e quali nuovi vincoli soien-
liijisi ed industriali può stringere tra 
l'Italia e l'Inghilterra. 

E desiderabile che l'Italia si capaciti 
di questo pratloo progatto, e gl'italiaul 
vi concorriuo con tutte le loro (ortp. 

dito sono «uburdloail alla oondiiione che 
Il governo tt'iliano accordi questa suv-
veiiKione. 

Il capitale in ationi sottoscritta finora 
ha già raggiunt'! la simma richiesta, 
Sembra poi assicurato che metà della 
costruEione dftl tunnel verrà affidata ad 
una Ditta italiana. 

In Fromcia 
Poniobbn, S2 itUmhvf 

In Italia 
Quel cAo &a detto Crimaiifs 

ali' tsposiiiot» di Parma, 

Parma 33. Il mliiistro Orimaldi assi­
stendo alla distribus'òna de! premi agli 
e<pi<aitori nel politeama Kolnaoli pro­
nunciò un'applaudito discorso di cui 
Pciio il snato : 

Come deputilo, onme ministro, tutte 
lij volte che la sorte poraemi l'occasione 
di procurar» un vantaggio a Parma fui 
felce credendo di compierà un dovere 
palla nobiltà di questa città. (A^pplaus'). 

Por essere un buon deputato e mini­
stro bisugua vivere della vita dalia ca-
zioua e oompreoderoe I b sogni, contar' 
mare ad essi la dlsposisionl legislative. 
(Applausi)' 

Dii ogni parte d'Italia si dHve ancora 
vìnc'ire le ultime onsi^gneuze dei tetapi 
di servaggio e noi tutti lottiamo efflca-
cemecte per ciò. (Applausi). 

Pta chi oi'i de inutili e ohi poco utili 
lo vapoaitlonl od i concorsi, deve es-
aerai la via giusta dell' uomo pratico 
ebu dalle mostre toglie ammaestramento 
per mìgl'orara. £vvi ohi obiama queste 
mostre una fliira della vanità, feste inu­
tili. Se non ultra sar^bbn già beno lo 
avere sostituita alle feste di nitri tt̂ mpi 
poco confacientl alla civiltà, le feste 
nobili del lavoro. (Grandi applausi). 

Sa talvolta le oinstre non portano 
tutto il frutto desiderato, è colpa di 
chi attivolle. Gieneralmente le istitu­
zioni non debbono essnre rese respoo-
aabili degli errori degli uomini. ( Ap­
plausi). 

1 concorsi debbono servire p^r segnare 
II) diverse tappe ohe le nosir» industrie 

me; la vostra accogllenzi lascii p' 
fonda traoda Dell'animo mio, e i: i ù 
ualdo dei miei voti i piii sinceri. In i..ia 
speranza, sono di essere un qualche '^ ar­
no In grado di provaro col fatti II pnf in­
do affatto ohe qui-stl brevi «re puF^ate 
nella vostra città hanno destata in me. 
(Fragorosi e luiighi applausi, grandi 
grida: (Viva Qrimnidi). 

Dopo il discorso si lesse l'elenca dai 
numerosissimi espositori premi»ti, quasi 
mille, poi la riunione sì aciolse al grido 
di Viva 11 Re, viva l'Italia. 

Nuova ed affettuosa diuiustraeioue «i 
fece a Grimaldi uscendo dal PulitRnma. 
Orimaldi visitò la Cassa di risparmio. 

Oggi si chiuse il Oongreaso agraria 
regionale dell'undeoima circoscrizione. 

Grimaldi dopi aver assistito al biO' 
Ghetto di ISO caperti sì recò a teatro 
alla rappreseutazlone lieW Otelle, dove 
fa accolto con calorose dimostrazioni. 

Proroga dsU'BiposUiOM di Venszia. 

Corro voce ohe I' E^poaiiione Nar-lo-
BtIe Artistica di Venezia varrà prora-
gata un mese e che il conte Pupado-
poli al Comitato dall' Esposizione abbia 

! parlata con intnressuntata degno di 
quell'amore che per l'Arti Belle nutre 
la sua casa. 

Sciopero dei muralori a àfijiino. 

1 muratori porsialono DOilo sciopero: 
così rimangono oh usi entro all'Arena : 
dal di fuori hanno molti incoraggia­
menti a persistere e sufScleutl soccursi. 

SI stanno impiantando uell' Aron» le 
cucine economiche. 

I muratori hanno pubblicata un ma­
nifesto diretto alla cittadinanza per ot-
tonore da questa del soccorsi. 

l'srronioto ad Afjwla. 

lermattina si avvertì una forte scossa 
di terremoto in sesso sussuliorio ondula­
torio. 

Nessuna disgrazia si deplora. 

di 
itncora sui passaggio 

S. A. R. Clotilde di Savoia, 

IJn*ag;gluDl4t< All'elenco del friu­
lani premi (ti all' Ei-iposiiiiane di Vlc"nza, 
agRiunginmo oggi il si>gaente': 

Mo'lnglia d'argento al sig. Ornpplero 
co. Oioviinni di Qemona per lavoil m 
vlmiui. 

JLn moatra di uve e ft-utta 
d i C o n e g l l a n o . Oomeaioa 25 oorr. 
avrà luugo la distribuEiooa del premi 
ohe furono aggiudicati ai ooncorreutl 
nella mostra di uve e frutti in Oooe-
gliaoo, La tolAmiità avrà luogo alle ore 

A,... ai sono ora slanciati sui biglietti 
dell'C/lltma Loiltrtal 

Ssii si sono informati come aoii 
gruppi di fi, 10, 60 e 100 biglietti al 
possonr> risiicitivamentn vincere premi 
di L,200,000,2S0,000, S07,i>00 o 304,600 
e vanno a gara uell'acqunita dei gruppi 
più grossi, ben comprendendo ohe oou 
questi oltre il maggiore Importo del pris­
mi è anco immeusameute aumentata l i 
probabilità delle vincile. 

E coni a poco a poco 11 paese di A.., 
per il pussato si povero ed_ iguoraln 

10 «nt. nel locali dalla R. scuota di Jiveaterà, causa il sugroto di Don Paolr 
Viticoltura a dlEnoIogln. ' - • • ' •••••• 

All'Estero 
Il leìoro di guerra germanico. 

Il tesoro di guerra, deposto nella cit­
tadella di Spaiidau, è stato ora aumentato 
fli'O a 120,000,000 di marobi (lùO mi­
lioni di franchi), I due terzi di questa 
somma provengono dall'ultimo prestito 

onicpiono verso il progresso, e se tutti -^rman co. Il tesoro di guerra era nel 
siMuo interessati a portare il nostro et y^^^ di 43 000,000 di marchi all'in­
de ice lavoro alla patria granile ed unita, j 
co-ì ogui regione deve portare al mi­
glioramento della patria i frutti del suo 
lavoro, facendo vedere l'iatelligento 
studio por andare sempre avanti ( Ap­
plausi ). 

Ciò tanto nel mondo agricolo ohe iiel-
i' industriale. Se altre nazioni si avan­
zano, k perchè molto prima di noi go-
dtttoro i vantaggi della libertà, che sa 
noi guardiamo il cammino percoi-uo in 
ventisette anni, dobbiamo congratularci 

oirca (57,750,000 franoh). Cora'è nato, 
questo tesoro vien destinata a permet­
tete la mobllizzazio le immiidiata del-
l'oseroito germanico. Si cita, a propo­
sito di questo tesoro, un motto d'un 
ufficiale dello stato maggiore. Il prin-
oipe Ouglielmo diceva, che iu caso 
d'una guerra colla Franci",il tesoro di 
guarr.i «nrebbe stato iosufSciente e che 
un prestito di guerra diventava allora 
necessario. L'ufficiale rispose i < Il te-
aoro è bastante per. entrare in campa-

del progrosso f.tto in così breve tempo, I ,^ Francia pagherà il resto». 
sa non lo facciamo ò perchè eoi ita 
liaul siamo sempre uu poco brontoloni. 
(Applausi, ilarità). 

Se à pericolosa la vanità, è anche 
pericoloso l'esagerato purismo che inge­
nera sfiducia, e questa sfibra la nobile 
classe dei lavucatori. (Applausi). 

L'augusta persona del Rx che visitò 
il concorso fu soddisfatto della sua riu 

(Staremo a vedere I) 

Coni/resso delle cDoperalitX! a Tauri. 

Il Congresso delle Società coopera­
tive approvò la costituzione dell'alleanza 
internazionale delle cooperative, sanz'O' 
nata dalle Associazioni milanesi. 

Venne deciso che il nuovo Congresso 

fa 

scita e anche commosso dallo nffattunse 1 «"f̂ J, ^'n."^» ," Parigi, nel 1889. 
dimostraziuni avute da questa nobile 
città e deve servire di ooafurto e com­
penso a chi ideò ed attivò questa ma-
etra' (Applausi), 

Io, suo ministro, non posso sa non 
dieiiiararmi soddisfatto di ciò, non par 
vana ailuluzione, ma perchè convinto 
di queste, av.'ndo visto e toocato con 
mino lo ifii'zo lodevole, che qui 
per progredire snrapre. 

Se gli ^to^zi mostrano che ancora 
non è rjggiunta U perfezione, è duopo 
lavorare per raggiungerla. 

Pertanto non posso nuD tributare 1 
miei elogi' Visitando la mostra indu­
striale fui fortemente oolpto dal gran 
numera di semplici operai che a furia 
di lavoro paziente td intelligente diven. 
nero industriali notevoli e produttori ; 
ciò mostra ohe 1 suoi cittadini sono par. 
«nasi che «olo il lavoro paziente ed in-
lelligbuln può potluro BIIM pù grandi 
alj;ofze la vita e io mancherei al mio 

ban-Ghiusi i lavori, ebbe lungo uu 
chrtto oorditiissimo. 

Pel tialico del Seinplotie. 

Per fornire il capitale neaessario alla 
grande improsa, si è fnrm.ito un gruppo 
finanziano — alla coi testa sta il Comp-
(dir d'Escample di Parigi. 

SI compone inoltre della Wouviiiie finn 
gue dei Càetnins de (er Suisses, dflla 

< fiancAe taudoise e di altri Importaoti 
istituti di cred to dalli Svizzera, 

Ultt^riorl particolari attinti da fonte 
attendibiiiisima sari'bbero 1 seguenti : 
Quattro gii riti prim > la direzione delle 
ferrov.o teceva pervenire una nota a 
qu'jsta stazione di Ponteblii annuii-
ciante il [.assaggio di S. A, il, Clotil.1.:) 
di Savoia diretta a Baden. Il 19 pure 
giunse alla medesima un telegramma 
dall'ispettorato di Torino, il quale an-
ndojiava che col treno diretto del 20 
sarebbe transitato da questo confine, per 
recarsi a Baden, un personaggio im. 
portante, a pregava gli fossero usati 
tutti 1 r'gnardi pnesibili, procurando i-
uoltre di far proseguire lo slasso safon 
nel quale viaggiava il personaggio, e 
fosse lasciato libero il proseguimento 
senza pagamento delle tasse per le 
quali autorizzava la stazione di Ponta-
fai a pareggiarla della somma equiva­
lente, d'ufficio, nei modi d'uso presso 
le ferrovie. 

MI consta ohe questo capo stazione 
recatosi da quello di Pontafel per met­
terei d'accordo di conformità alle istru­
zioni ricevute, non riuscì a persuadere 
il sig. Fon dtr Castel capo di quella 
stazione, uè più tur li vi potò riuscire 
il gestore dell'agenzia doganale, sebbene 
adoperasse lutti 1 modi persuasivi e a-
vesso già convinto tutto il parsoonla aU' 
siriaco a lasciar pn-iiare il detto perso' 
nagglo facendo il gir'i couiabile indicato 
in sostituzione del pagamento. Il Von 
der Castel a iiulla accondiscese' Per il 
Salon nulla si poteva perchè misure sa-
nitarl'i lo proibivano, ma s'avrebbe 
però potut? provvedervi con nn altro 
piò decoroso di quello d'un Berk. Ma 
non vi pare che sia abbastanzu stiano 
ohe per un capriccio si debbano com­
mettere slmili cose, recando nel mede­
sima tempo anche una (ffesa alla nastra 
dignità mizlonalef 

Quel 8 gnor:-capo slasiona di Punta-
felnon r.teiieVa forse abbastanza solida j 
l'amimnistrazioiia d«lle ferrovie italiane ' 
per 240 flor. circa?; Il fatto sto che ' 
S. A. R. dovette sborsare l'importo io : 
oro, e non avendone di questo sufficien- ': 
temente, il sig. Sirtori coiidutiore del . 
Restaurant di Pontebbi dovette provve­
dervi, acciò potesse B-aa proseguire il 
viaggio. Quindi per lo zela ustto nelle 
attribuzioni dm snoi serviz' io detta cir­
costanza da quel signor capo staziono, 
sarebbe beno proporre al nostro gover­
no che senza ntard,) lo volesse insignire | 
d'un qualche ordine cavalleresco e re- j 
stituire colli focaccia per pane, come va 1 
di consueto nel nostro beato regno d'I ' 
talial,... ; 

X. , 

Col l eg io eonv lUo i n n n l c l -
p a l e J a c o p o Stal l ini In C I T I -
UalO de l Cr iu l l . Ln iscrizioni a 
tutti ( corsi pel nuove anno scolastico 
si ricevono presso la direzione da oggi 
al 16 p, v. ottobre. 

Oli esami di riparazione per la lloen-
z", dì promozione a di ammissione alla 
classi tecniche avranno luogo col 1 p. v. 
seguendo l'ordine indicato dalla tabella 
affissa nell'atrio dell'istituto. 

La domande per gli esami d'ammia-
sionc dovranno essere presentitte, a nor­
ma dell'art. 80 del vigente regolamento 
scolastico, almeno cinque giorni prima 
del cominciamento di essi. 

Nelle classi — Elementari, Qinnasiali 
e Gammerciali — le prova d'esame si 
terranno il 10 e le lezioni regolari co. 
mincieranno In lutti 1 corsi 11 17. 

Cividalo, 20 settembre 1887. 

Il direttore 
Gaeglio. 

I l g » v e r n o p o p o l a r e e l a 
s o v r a n i t à popolare» S itto qucio 
titolo il chiarissimo giurista QiU8><ppu 
Brini di Parma iioenzlò alla stampe on 
suo libercolo di 40 pagine iu oui oou 
molta dottrina e competenz.a discorre 
ili due ultime pubblioazioui degli illustri 
lilosufi B. Samner Maina (Inglese) e 
Pietro Ellero, friulano. 

La materia raccolta nel lodato vo­
lume, è un'ostratto della Rivista Giu­
ridica < li Filaogeri t Parte prima, 
unno Xl l n, 4. 

ftlepoata ad una protesta. 
R coviamo oon preghiera di pubblica' 
ziuuei 

Udine, 32 settembre IS37, 

On. tig. Direi!, del giornale il 'Friuli„ 

LOBO, 

Premessa che gli Impiegali farrn-
visri ool noto telegramma a .S. E. il 
Ministro Orispl, hanno inteso parlare 
(come è naturale) p>ir conto dal pro­
prio serv'zio e non di certo per gli 
a p p l i c a t i d e l l a m a n u t e n s l o -
n e ^ era ben rauiooevole che il solo 
sig. Ceoconi prot"atasse, perchè dopo 
puBiata lo convenzioni egli soltanto ebbe 
vantaggi tali ,da soddisfarà ogni sua 
asplrxzione. 

Audiicei forluHa juvat s'ff, Cacconil 
e 31 abbia tanti uugurli di tutto cuore, 

': che 1' ^mmiiiisfrazione anonima (cnme 
. Ella la chiama) tenga conto delle sue 
j pubbliche dichiarazioni visto c h e E l i , 
i almeno a parole, diinnstrn di non aver 
. più aleni bisogno di migliorar.; la pro-
j pria cond zioue. Fortunati coloro ohe In 
; questi tempi himno l'invidiabile sorte 
I di aver trovato il tauto famoso e decau-
', tato Eldorado. 
I (Seguono le firmej. 

I S e d u t o de l Cons ig l io di Kieva 
I nel giorno 22 settembre 1887. 

DitlrMit di S. Pietro. 

• Abili di 1.' categoria N. 49 
; Abili di li," » » 

Abili di HI.» > » 
' In osservazione.all'ospitale . . . » 

R furm.iti 

I uoo dei più ricchi comuni d'Italia. 

li' Ape giuridico ammlnl« 
B t r a t l v a dei 0-16 settembri 18ti7, 
i>. 34 35 ha pubblloato il seguente-

SOMMARIO. Pungiglione: I Segre­
tari comunali e. le rivolte contro I Mu­
nicipi — Diritto Positivo Civile : Film, 
zioue rioonosoiuta sotto la legislazione 
auatriaosi Usurpazione di nome — Di- • 
ritto Canonico Civile ; Demanio, Distin­
zione, Aronsinistrnaione, Vendita — Di­
ritto Positivo Penale ; Pruvooaz une, ISo-
cesHO di diffss, Preterìntunzionalìlà. Que­
stioni al Giurati — D rilto Cummer-
cialn : Elezioni per la Ci>wefa d. Com-
meroio, Competenza — Diritto Coitiiu-
mionala: Leva: Procura, Sraarrimeulo, 
Respon'sub lità del Segretario comuuula 
— Errat i corrige — Padre di flgiio 
naturale legalmente riconosciuto - ^ Alle 
Btdule di Leva — Diritto Amministra­
tivo t Duilberazioui comunali : Nomina 
di maestri fritta d'organza dalla Giunta 
— Promissio buni viri est obbligano — 
D'Iiberazioni : Esecutorietà data dal sotto 
prt-fetto — (giunta; Nomina, Scadenza 
- - Competenza; Sindaco, Suolo comu­
nale — Segretario cumunnle : Respon. 
siibilità, Dispersione di documenti — 
Leggi speciali: Li tassa sulle lasagne 
— kiaoossiona: Debitore d'impusta — 
— Opere Pie : Lui — Istruzione: So-
prainteiidento scolastico — Finanza : 
Bollo : Eiattora — Dazio ; Verbale, 
Firma del contravventore — E-ercizio 
professionale: Minori, Inventano, Mobili, 

Copertina: 

Ili. Signore — Gran gara a premio 
—' Reclutaminto dell'esercito — il mese 
di settembre — Pagina nera — Biblio­
teca economica — Corrispondenza in 
frauoliigia. 

T e a t r o IWaislonale» Questa sera 
ripose. 

Domani recita. 

WBaervaalonlnteteorologlcbc 
Stazione di Udine—R. Istituto Teonicu 

Rivedibili . 
Gniicellati 
Diiazioniiti 
Renitenti . 

Totale N. 176 

I l s e g r e t o d e l p a r r o c o . 
> Quando Don Paolo prese possesso della 
' sua parrocchia di A , la chiesa e il 

C'impanile erano ridotti a mal punto, 
prova ohiarigiima che quei buoni par­
rocchiani non guazzavano troppo nelle 
rie hezze. U i l'arrivo di Don Paolo 

[ apparve quasi come una benedìisioue del 
! cielo, senza che 1 parrcichiaul doves. 
I aero sottomettersi al pagumi>nto di de 

e me esorb'tanti, senza neanche bisogno 
' di questue, egli riuscì a far restaurare 
; la oh esa e la casa parrocchiale -, il cam­

panile fu arricchito d'una nuova cam 

In Città 
n . S c u o l a t e c n l e a d i Ddl -

n c . Gli esami di licenzi e di promo-
; zione ed ammissiona alla seconda e terza 
i classe avranno principio il giorno 3 p, v. 

La spasa complessiva,compresi gli in- | ottobre alle ore 8 ant, e quelli d'am-
teressi, è calcolata in 96 milioni, i quali ' missiune alla prima classo il dì 6 alla 
varrebbero ooperti oofl; 30 milioni di 
obbligiizion-, 36 milioni dì azioni, 30 
milioni in sovvenzioni. | 

Di questi ultimi 30 milioni, 15 sono 
già votati 0 sono per esserlo dallo Stato 
e dai cantoni Svizzeri ; gli altri 15 mi | 
llonl la società intende chiederli quanto 
priio.i, «I governo italiano. 

Oli impegni presi dagli Istituti di era 

etessa ora 
Secondo la prescrizione dell'art, 76 

del regolamento g.-Qtira{e i giovani che 
por gualungm ragione non si presenta­
no agli esami ni-i {giorni fiisati, possono 
solo ripres-intarsi all'essme generale nelle 
successive sessioni degli anni segnunti. 

Le li'zinni avrin''0 pi'noiplo il 17 
p. V. ore 9 ant. 

! pana, a l'aitar maggiore d'un nuovo qua-
1 dro, ohe gli Intenditori giudicarono una 
j preziosa rarità. 

E come ciò non bastasse a dimostrare 
' in Don Paolo un arcana potere, al notò 
I ohe alcuno famlglin povere ma onestis-
I sime. Balle quali egli aveva rivolta la 

sna protezione, avevano improvvisa-
! mente mutata la propria condizione ac-
' quistandosi casa e podere, tanto da fi­

gurare di un colpo tra le più ricche 
del paese. 

Donde quel danaro fosse pervenuto, 
nessuno aveva mai potuto sapere ; si 
ijSiiicurava tuttavia ohe Don Paolo ne 
conoscavi l'origino, e ciò era sufficiente 
perchè ninno dubitasse duii'onestà di 
quella famiglie «ì n iracolosameute ar­
ricchite. 

Ma dopo l'estrazione di una delle ul­
timo Lotterie, un g ornale indiscreto 
pubbliuò per intero il nome dei vinci­
tori, e tra questi si trovò compreso 11 
nome di Don Paolo. 

Un numero di quel gioraale giunse 
mir coìosameiite nel passe di A...., a, 
passandoselo di mano in mano, tuiti 
quei buoni parrocchiani seppero presto 
la vera sorgente lielle ricchezze di Don 
Paolo e del suoi protetti. 

Il segreto era svelato. 
Figurarsi con quale ansia fu attesi 

l'emis^iono d! qualche ruova L'itteria, 
e con quale premura i parrocchiani di 

22 settem. ore 9 a ore 3 p. oro 9 p. oro 9 a. 

BRr.rid,alO^ 
altam,lie,10 
liv. dai mare 753.1 7B1.B 754.1 — Umid. relat. 38 42 55 — 
Stato d, cielo sereno sereno sereno — Àcnua cad, 
1 ( direzione 
1 ( vel.Jiiiem. 
Term,centig, 

— — Àcnua cad, 
1 ( direzione 
1 ( vel.Jiiiem. 
Term,centig, 

— W NE — 
Àcnua cad, 
1 ( direzione 
1 ( vel.Jiiiem. 
Term,centig, 

0 6 5 — 

Àcnua cad, 
1 ( direzione 
1 ( vel.Jiiiem. 
Term,centig, 15.2 18.8 13 2 ~ 

( massima 19.5 Temperatura j„i„i„,^ 10^ 
Temperatura minima all'aperto 5.7 
Minima esterna nella notte ; 0.0 

"ffelegraniiua m e t e o r i c o del-
l'Ufficio ceiitrale di Ruma : 

(Ricevuto alle 5.— p. del 22 sett. 1887) 
Io Europa pressione auoura elevata 

770 Delle isole britanniche — alquanto 
bissa sulla penisola Iberica e Russia 
centrale e maridioi<ale e estremo sul —• ' 
Lisbona e Mosca 765, 

In Italia nelle 24 ore barometro no­
tevolmente salito a nord e centro, piog­
gia generàltnente leggera — temporali 
al centro ed al nord. 

Venti sittentrlonali freschi abbastan­
za forti nel coutinente — temperatura 
diminuita specinimoote al contro. 

Stamane cielo coperta in Italia — nu­
voloso 0 sereno altrove — Venti gene­
ralmente forti di tramontana e greco, 
sulla costa Ionica — deboli e freschi 
settentrionali altrove, 

Baromeiro 76o a nord, 761 Porto 
Torres, Napoli, Lecce, 766 IMalta, 

Mare agitato sulla coitit tonica meri­
dionale adriatica. 

Probabilità; 

Venti freschi Lo quadrante — cielo 
sereno fuorché al sud — temporali al­
l'estremo sud. 

(nalCOssertiatorìo Afèteorico di Odine.) 

Teatri incendiati 
aeg i t a n n i ISSO e t S S » 

Il signor Cboqnet pubblici nella 
Rfme ScimlifiguB un notevole articolo 
sugl'incendi de' teatri. Na straioiamo 
l'esatta stitieiica uffinìaln dei Inatri 
brucati negli unni 1886 e 1887, s 
delle vittime perite. 

Eneo il doloroso 6 luttuoso elenco : 
Parigi — Concerto du Predo — 18 
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sprile 18S6; il (noco scoppiò dopo la 
rappregentaiioue e distrami il teatro. 

Derby (Indbiliftr») — Teatro Grande 
8 maggio 1886. Il teatro era attto I-
Diiuguroto il SS murta 1886. L'incen­
dio s'apprese alle 7 di aera pnoo in-
BUM alla r.ippreseiitmlone. 800 per­
sone ch'erano in teatro poterono aaU 
Tarai. 

Kiivel (KoMla) Ciro» Ololgeili — 20 
luglio 1886 — Tre vittime. 

TIrÓjualTely (Indie) luglio 1886. Arse 
un baracDoDe dar-inte lo spettacolo. 100 
morti ed altrettanti feriti 

Stconio io sooó, — Che dossi un trono 
M'offf'a nel cor ; 

Dir non posa' io ~ Tatto il bau mio... 
Vl»o d'amor. 

Splegaiiona delta Sciarada antecedente 
Oraii-iio 

Varidtà 
Cnn caa» Ineonibufltiblle. 

A. propoeiio dei reuaiitt incendi, ohe 
Pe<t (U>jghi>ria) — 7 agosto 1883— I rendono sempre più desiderabili delle 

p| Giardino Ziologico, Bruciò oostrcioni iaaombnslibilii li Géait olla Circo del 
duraoto IA notte, 

Wilua (Riusi») — Teatro d'estate — 
13 agoetu 1886. il fuoco scoppiò sulla 
scena durante la rappreaeotatione. Pa-
raocbi ferlii. 

Schenenioga (Oliinda) — Treatro del 
Kursaal — 1 settembre 1886 — bru­
ciò di matLiiic. 

Jausy (Rumeoia) — Circo — 7 ot-
tob'O 18tì6. Aree durante la notte e 
comunicò II fuoco a moUu case vicine. 

Bmrntz (Franoii-) — Saln del Oafi'.o 
—Jl7 ottobre 1886. 

Ravenna — Temro dei Filodrnmma-
liei — uttobrs 1886. Il teatro era 
eli uno da pareoolii mesi. Tru douue 
irovuvansi nell'edSzio; nna mori an&s 
aiata, ia altre dna impazzirono dal 
terrore. 

Washington (Stati Uniti ~ Teatro 
Lincoln — 6 dicembre 1886. — Arsa 
durante la notte. 

Fiiudeiaa (Stati Uoiti) — Tratto del 
Tempio — 27 dicmbra 1886 — Il 
fuoco scoppiò alle II dui mattino, du­
rante uua prova. Le porte essendo 
eh use, il personale artittiso e di ser-
V sia rimase quasi tutto vittima, 

Oottioga (Oprmania) 11 gennaio 1887 

il fatto di una ossa che air Jolm Weeps, 
proprietario di un» offloioa di ferro lo 
Inghilterra, fuco oostruirc, circa alo-
qaaot'aaoi fa, oolla Contea di Corno-
vaglia. 

Questa casa è non solo formata di 
miitariali iucombustiblli, ma altmsl, ad 
pccpzìoui) della biiincheria da txTola e 
da ietto, il resto della mobiglia è an-

' oh' esso incombnsllbile. 
I ! travi a i travioalll del fabbricato 
' SODO di ferro fuso, le mura di piotramp, 
: le intelaiature delle Sni'stre e lo porta 
! di fnrro fuso, i pivlmeoti di pietra dora 

il) tutti i piani. Le decoruEioDl nono di 
lamina di. fnrro. La tende dell» finestre 
sono di tela metallica argentata : le 

, tavole, sfggiote, srm'idl, caraettinl eco. 
I' sono di ferro vuoto verniciato e di rame 

dorato. 

Uccisi» da wn*»pe< Lo Pali 
' Mali Ga:elte racconta che u Crorby bn 

avuto luogo Ila improvviso decesso io 
. oirooBianze aingularl. 
I Mercoledì notte, certo Ougilelmo Mas-
; saui, oalzolaio, di anni 73, andò nel suo 
1 giardino, accumpagnato dal figlio, per 
' curare un alveari^. Massani fu punto 

, j • a . I • - . • i tra volto sul unso. Avverti presto un 
Arse dopo nnitii la rapprasantsBione. I ,„_,„ „ i . „ . , ^ . .,„„,i, „„„,_„ x , •--
a», , , . . . , fR,„«.„,.i nir.„ Si^nii _ certo malessere j quindi cornino è a tre-Bucareat' (Rumenia) Circo Sidoli — 

16 gxnnuio 1887 — Di pochi giorni 
oosirutio, brno ò prima della sna aper­
tura. 

Montreal (Canada) Nordshslmer'e 
Hall — 18 gonnuio 1887 — Il fuoco 
divampò di giorno. 

SW'Dsea (Inghilterra) — Teatro [ieala 
— 10 febbraio 1887 ~ incendio par­
ziale. 

Nnrthampton (Inghilterra) — Nuova 
Opera — 12 fiibbraio 1887 - - il tea­
tro aveva appena 3 mesi di vita ; bru-
uiò di notte. 

Laybaoh (Austria) — Lanànstheator 
17 f-bbraió 1887. Aree di notte, 

Tfoy (Stati Uniti) — Gran Tfatro 
OButralo — 20 mirso 1887 — Bmcò 
di noite. Era stato ricostruito nel 1881 
dopo un altro incendio 

Sukarraa (Algeri») — marzo. 1887 — 
incendiò nutieiompo, 

Vienna (Austria) — Bui'g-Thcaler — 
30 maggio 1887. 

Elieries (Aoatna) — 6 maggio 1887, 
Piirigi — Opera Cofflique 25 maggio 

1887 — 87 moni a 73 fer t . 
Lesohioe (Ruea a) — giugno 1887 — 

lOO murti, 2Q0 feriti. 
Rnueu (Frunoa) —Teatro. Lafayetta 

S9 giugno 1887 — 2 feriti, 
Kurley (Stati Uniti; — luglio 1887 

— 17 morti, 
Caceres (Spagna) — 8 luglio 18S7, 
Nimes (Francie) — 1 ogosto 1887-

Un principio d'incendio — 1 ferito. 
Tolosa (Francia) — Cnooerto di Prè-

Catilan — 4 ogosio 1887. . 
' Slocltpiiri. (Iiighilt^rr ) — Teotio del­

l'Opera. 28 agosto 1887. 
Exn'fl- (loghlterrn) — Teatro Nuovo 

— 6 aettt'mbre 1887 ~ 166 viitirae. 
Eliioburxo (Scozie) — C reo New 

aoro's — 18 siitembre 1887, 
Olla 3 fl'Yanoiu) — tlafè-cnnC'M'l iles 

Viir èies ~ 14 aottem'.ira 18H0, 

mare in modo couvulao e viole-ito. Dopo 
pochi minuti perdette i sensi, ò mori. 

3^ota 
lu tempo di vendemmia. 
Dopo aver bevuta per un bai pezzo, 

uu ubbriaco si decida a chiamare l'oste 
e domandargli il conto: 

— Quanto c'è da pagurof 
— Quattro litri, 
— Quattro?Ghe] loGopreoiso quanto 

vino mi può entrare in corpo. Tre litri... 
t) non p ù, 

Kifite il conto. 
— Dunque, si dice : tre litri,,,, ohe 

avete in corpo. Va bene? 
— Benissimo, 
— E UDO che v'ò salito alla testa,.,, 

che fa quattro. 

Sciarada 
Per nn neonato — olie ho battezzato 

Ho una folal. 
Es^a è gentile — Qual fior d'aprile, 

Siintimeutul. 
D'HO destriero — Stringia il primiero, 

La vo » veder ; 
Stininte allato — Son par beato, 

Oh, che piaceri 

ITothiario 
Jl Re ai coagreisisli ferroviarU, 

Oggi II Re di un [iraoso a Monza 
alla Presidenza generale del Congresso 
i'iirroviario, ai Presidenti delle sezioni a 
ai piiì distinti delegati esteri. Per la 
Francia assisteranno Leon Say e Pi­
card, 

Il Mcgramma del re pel SO «elliitnbre. 
La rri6i<na dice ohe il telegramma 

di re Umberto ai sindaco di Ruma in 
occasione del SO settembre è lo sviluppo 
e l'esplicazione della frase rimasta ce­
lebre : Aoma inlsnj^ibiis, 

Critpi e r infanzia obbanionata. 
Assicurasi ohe l'on. Griopi si occu­

perà deli' Infanzia abbandonata anche 
per altre città del legno, dando larga 
estensione BIIH sua iniziativa contenuta 
nella lettera al sindaco di Roma. 

il faro dell' Elettrico a Napoli. 

Mercurdi si ò inaugurato a Napoli il 
nuovo piroscafo finitrici) dalla Naviga-
zinne Genprale Italiana, 

Intervennero'i'on; Crispi, vari sana­
tori e UD grandissimo numero di invi­
tati, fra I quali molte signore. 

Gravi para lutto il Consiglio d' am-
mÌDistrazioiie della Socieià Florio, il 
cav. Lagone, direttore della Navigazio­
ne Generale e l'ammiraglio Actoo. 

Al momento delia partenza si sollevò 
un forte vento con pioggia che conti­
nuò per tutto il tempo dalla traversata 
8100 si capo Miaseno, io modo ohe si 
fu costretti a ritornare. 

L'£lellrico è un piroscafo bellisaima, 
elegante o velocissimo. 

Ebbe luogo un sootnoso lunch. Il 
comm. Gallotti, dopo aver salutato l'on. 
Griepi, propose di inviare uu telegramma 
al re. 

L'OD. Criapi rispose inneggiando alla 
manna mercantile pei grandi servigi 
ohe può rendere alla patria. 

Erano iu parata di gala quindici altri 
vapori delia Socielii ohe tongousì a di-
aposisione dei Governo, 

Molti invitati, essendo i'£leltrico ri­
boccante, EQUO passati sul fluòallina. 

Vn saluto della dsmocraiia ternana 
alla francese. 

li 20 settembre fuori di porta San 
Giovanni, ci fu un banchetto di demo­
cratici, 

Si teonero discorsi, ai fecero brindisi 
e si inviarono tel<'grammi, fra I quali 
uno al deputato francese ClémoncedU, 
coi quale la democrazia romiua mand-i 
un fraterno saluto alla democrazia fran­
cese, 

/( (radati) di commercia 
fra la Francia e l'italia. 

Il Consiglio generale di Lione espresso 
uu voto per la rinnovazione immediata 
del trattato di commercio fra la Prsn-
oia e r Itnliz'i. 

/( prineipt Frttt di Oermania. 

Si dice che il soggiorno di Toblac ha 
puBto giovato al principe Pritz. Tele­
grammi privati asslcnravano eh' egli era 
peggiorato, 

L'OR. Saracco tpoiuà là eeìova Depretìi, 

Corra voce alta Camera -~ fra i 
pochi deputati presaatl — che l' OD. 
mioistro Saracco sia in trattative di 
mafrlmoaio con la «ignora Amalia Flarer 
vedova Depreti<, 

Imminenle arreno di un iesarim. 

CI crede imoiiseote l'arresto del te­
soriere della associazioni gioroaiisticlie 
repubblicaiie, il qual'i fuggi con 800 
mila liri>. 

U l t i m a Posta 
Tina ai tuoi iltitori, 

Grrotiwardein. 22. Tisza, parlando 
innanzi agli elettori, rilevò lo sviluppo 
che l'Ungerla ha preso sotto il suo 
governo, dichiarando cbo la situazione 
finanziaria non ò critica, sari poss-ibile 
e'evare certe imposte; proporrà nna 
riforma di'll'amministraziouafinanziaria. 
Terminai.do disse ohe tutti gli Siati 
desiderano la pace, Eiista la speranza 
fondata che la pace non ai turberi si 
presto. 

Cose di Bulgaria. 

Sofia 22. Alóttue piccole bihde di 
briganti vennero segnalata iu due o tre 
punti. La genJarmena la iosegus atti­
vamente, specialmente quella di Monta­
rli, dove il monastero è cuitodito da 
numerosi gendarmi. 

Il viaggio di Zivkiff a Varna si ri­
ferisce ad affari di famiglia. 

Telegrammi 
G e n o v a 22, i congressisti ferro-

viari SUDO arrivati alla 10.56, furono 
ricevuti alla stazione dalie autoriià e 
condotti in vettura ai palazzo ducale 
dove ebbe luogo mi /uncA. 

C^ei tova 32, Il IiiNcA di 600 co­
perti fu dnto nel salone del palazzo du­
cale ornato di trofei, bandiere di tutte 
le nazioni. Parlarono applj^uditissimi 
Beliinzsghi, Podestà o Leon Say, 

Q e n o T M 22, Dopo nna riuscitissima 
gita in mare ed un brillante ricevi­
mento al municipio, ì congressisti alta­
mente soddisfatti dell'accoglienza, ripar­
tirono bile ore nova per Milano. 

Memoriale dei pr ivat i 
IvfexcaU cu Oittà, 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 23 settembre 1887. 

LEGUKI FRESCHI 
Patate da L. —.— » —.12 
Fagiooli „ „ —.20 > —.25 
Funghi , » —.— > —.20 
Pomidoro » —.— » —.20 

FRUTTA, 
Persici, . , . . . da L, —.20 » — 2 8 
Uva » » —.26 » — 28 
Peri d'ioveruo . , » » —.40 „ —,60 

« 

Prezzi tatti sul mercato dai 22 set­
tembre 1887. 

GRANAGLIE. 
sH'etlolitrc al quintale 

da L. a L. da L, a L. 
Frumento 14 40 16,00 1907 21.18 
Granoturco 11.60 12 00 18 06 16 61 
Segala 10 00 10.15 13 60 13 80 
Lupini 8,80 00,1X1 0000 OU.OO 

FORAGGI E COMBUSTIBILI, 
Ai qniotaia 

Fuori da io Con dazio 
da L. a L. da L. a L, 

Fieno Alta I qual. 7 30 7 70 800 8.40 
» » II » 6.20 6 75 6 10 6 46 
» Baaaal » 6.15 6 60 6 85 7 30 
» » II » 4.70 5.00 6 2(1 6.70 

Paglia da foraggio 4 40 4 60 4.70 4 90 
» » lettiera 4.10 4.20 4 40 4 60 

'ftfrtrtli'gllir 260 360 214 2 3 4 
Id. stanga Si.SO 2 4 0 194 3 ' 9 

Carbone di legna 5.80 7,60 6.20 7.00 

Pietro Barbaro 
(Vedi avviso in quarta pagina ) . 

OÌ8PAOCI Ol BORSA 

VENEZUia 
Rendita Ital, 1 «annalo da 96 SS a 96 OS 

1 lagllo 9»,~ a 99 IU Ailont Bau» Naalo-
aala _ . _ —.j—Ban» Vaiett da 868 60 — 
a 869.- Banca di Credito Vanta da ilSB.— 
— -~ SocteiA mstnadocJ Viaett 303. a 80S,— 
OolmilSelo TeaesUno — a 309.— ObbUg. 
Rwtlta Teoetla a praol 33,i0 a 3S,— 

e»ai à» ao fnncU da — a —,— Boa-
eamta aoatiiaoha da 3U9.eO|— > Wì.ìfi 

Cambi. 
Olanda ac. a li9 da Qonaaiil» 81— da 133.46 

* l'iSdO a d* tiì8 60 a [38.30 Prtaela 8 da 
100.40) a 100701— Beltin 31~. da ~ a —.— 
liuniln i da li.'ìi • l i SO Sniuan 4 100.30 
a 10045 e da 100.86) • lOOdi) Tluma-Trltste 
4 da iW .̂S|8 - - wa,75i a da a-.— 

Setmttì. 

Banca Kaiienale i J|3 Banco di Kspoll S 1|9 
Banca Veneta Bspr* di t̂ ted. V<n, 

UILAHO, 33 
Bandita Ital, 99,60 16. Marid-

—•— a Camb Londra anS-t,—88 
Fnrada da 100.67 63 l|3 Hmllno da iaa,eO| 70 
—,— I— Patti da 30 franchi. 

FtBKNZIi. Hi 
Itmd. 99.87 1|9 — l./on-lra 36.81 1|3 •«'randa 

10063 I—Uariil, 791.90 [70 Hoh, 10S4. 

GENOVA, -ii 
Beadita itaMana 9967 Rag»* 

Kaai.iaale 3161..-- (;rs<liti> msMIlara 1066.60 
Mend. 794.-- Medìtarmioa 636,.-

PARISI, iì 
Resdita 80 0 96.37— Rendita 4 li9 108.67— 

Bondits ittlJHiia 93-47 totiilra 36 43 | • — 
Isgiow 1017[ie Italia 1|4 Rond. Torca 1S.90 

ROUa.. 31 
BawUta italiana 99.63 — Banca Qeg, 714.60 

BEBLISO, 93 
Mobiliarli 460.-- Anstriaclie 873,— Lombarde 

140.60 Italiana 98.36 
VIENNA 33 

Mobillara 983.— Lornhardo SS 60 Ferrcvlo 
Anitr, 339.36 Batii-a Naiionais U63.— Napo­
leoni d'ora 996 1(3 Cambia Pubi. 49 67 Zam­
bia Londra 136.— Austriaca 89.80 Zecchini 
baperiidi 6 06 

LONDRA 31 
Italiana 96 7(8— Inglaso iOl S|I6 Spognuolo 

— Torco — — 

DISPAOOI PARTrCOL.ARI 

PARIGI 38 
CUninra dulia gora It. 98.00 
Bareld 193,76 i l'ano, 

MIUXO 38 
Bandita ital.. 99.60 ter. 99,46 
Napolsoni d'oro —.-^ 

VIENNA 33 
Bendila anstriaea (carta) 81 80 

Id, anslT. (are, 83.60 
id. aoHtr. (nn) 113.66 

Loidra 1363. — Nap. 9,93 1(3 

Proprietà della tipn^rnfla M,BARDUSCO 
BiUATTi ÀLI3S8ÀNDRO, gerente respons. 

Stimatiss. Sig, Hal lcani , 

Farmacista a Milano, 

Piove di Teca, 14 mano 1884, 
ilo ritardato a darle notizie delia mia ma-

altia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della sfessa, essendo cessato ô ni Me-
norruclH da oltre quindici giorni. 

Il volei el<),i[inre i magici alfetti delie pil­
lole prof. P o r l a e dell'Opiato balsamico 
Ctaerln, è lo stasso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire cbe mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita hleiiorrajtlsi 
deve scomparire, che, in una parola, «ono il 
rimedio inmilibilo d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappnatabiiità neli'esoguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10 SO por altri due 
vasi ctaerBM e due scatole Scoria che 
vorrà spedirmi a mozzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima bo l'onore di 
dichiararmi della S, V. IH, 

Olibiigatiss, L. G, 
Scriverò franco alla farmacia Galleani. 

CAE\TOLEI\IA 

MARCO BÀRDUSGO 
U D I N E . 

Via Mercatoveccbio, sotto il Monte di Pie , 

.3.60 

5.60 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
marciale L, 

1 detta id, id. con intestatura 
a stampa > 

1000 Gnvoioppea commer­
ciali giapponesi > 6,— 

1000 delti con iotostazions 
a stampa » 8.— 

Lettere di porto per l'interno e 
per l'osterò. — Dichiarazioni doga-
iiiili — Citazioni per bigliotlo. 

PEI BàCHlGULTORI 
Avviso interessantissimo 

8EIHE BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

SoDiotà intornazlonale «srioota 

Il sottcflrmato, nell'interesse dei Bachi­
cultori, si pregia recare a conoscenza dei > 
pubblico, essere CKIÌ anche in quest'anno, 
ncarlcato didlo smercio di S e m e HnehI 
(t boxaola Kinlla, confezionato sui Monti 
Maorcs ( Cnr-Prancio ) a sistema cellulare 
Pasteur sniezione fisiolitsiico e Icicrcs'sopico 
a doppio controllo, operazione effettuata dai 
celebri profxiwri ndifi-tti ai rinomati stabi­
limenti in La narde Freynel 

Il prfzto dciseine, immune da ftacirletta 
ed atro/la, ai vende a lire 14 alt'oncin, di ' 
grnmmi 30, ae pagabile alla consegna, op­
pure a lire 16 se pag-ihile al rsccolto. Lo 
si code pure al proilotto del 18 per cento a 
chi ne fari richiesta 

Oltre ogni ilirn splendidi furono i risul­
tati chi- questo gtfihc ottenne in tutte le 
regioni ove fu coltivato, — rd è pfr ciò 
non mai abbastanza racRoroandabile » t a t t i 
I eoKlTttCarl <li-l Pr ln l l , i quali sn­
elle nella test̂ ' trascorsa campagna del 1837 
ebbero ad e.spcriiiientarue nel modo il piA 
convincsiito la ccrellente qunlità che ne lo 
distinKiie e n provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti. 

l,e domnn te di .soltoHcrizione pel 1898 do­
vranno essere indirizzate al sottoscritto ili 
."an Ouirno, unico rappresentante perle 
Provinria Veneto, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti, 

S. Quirino di Pordenono, agosto 18S7. 
ANTONIO GRANDIS, 

Agenti rappresentanti per la Provincia 
Pel mandamento di Gamona sig, France-

<co Cuni di Ospedoletto. 
Pei mandamento di Cividale sig. Antonio 

Uiiua. 
Poi Comuni di Paedis e Atlimis signor 

faidutti Gius-'p/ie. 
Pel maudamento di San Vito ai Vaglia-̂  

mento sig. Coccolo Carlo. 
Ve] mandainonlo di Spiiiinbergo sig. / -

lessandn Giacomelli fu Tomaso. 
N, B. Si ricercano incaricati pei manda­

menti di Udine, ,San Daniele, Codroipo, e 
Lalisana, inutile presentarsi senza buone 
referenze. Le domande saranno indirizzate 
a San Quirino alia rappresentanza generale 
- - -*..̂ ^———- r-" 

Excelsior ! 
P o l v e r i P e t t o r a l i Pul |>i) l 

PBEPAIUTE 

alla Farmaola Real* 

PJLlPPUZZI-SIROIiAMI IN UDINB 
Quoste polveri sono divenute in poco 

tempo celebri a di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare etfloacln, es­
sendo composto di sostanze ad azioni 
non irritante, possono essere usata an­
che dalle persone dodicsta s indabolits 
dal male. Esso perciò agiscono lenta­
mente, ma ia modo sicuro contro le 
affezioni polmonari e bronchiali croni-
oho, guariscono qualunque tosse per 
quanto inveterata, combattono affloaoa-
monte la ste-isa predisposizione alla tisi. 

Questi atraoidinari o imraaiiohevoii 
all'otti si ottengono ooil' uso di questa z" 
polveri ia cui azione non mancò mai di 
manifostarai in alcun caso iu cui furono 
ittiplogate con costanza. ! mediai e gli 
infermi che ne liaiiuo tentata la prova 
largamonto io attestano. 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una tira, e porta li timbro della Far^ 
macia Filippuzii, 

vactoKio »'OVVIO V 

GIÀOOMO DE LORENZI 
V u MEaaiTOVBOCIuu 

UUINE, 

Compialo assortimento di occhiali, 
stringinaai, oggetti ottici od inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di tar-
momutri roiificaii o ad uso modico delle 
più recoati costruzioni ; macchine eiet-
tircbe, pilo di piii sistemi ; campaUHll 
elt-ttriei, lasti, filo e tuito l'occorrente 
por soneriii eletricbe, assumendo anche 
la collocazionn iu opera. 

raszzi uomcisaua 

Nei medosimi articoli si assume qua-
luiique riparatura. 

ALL'OPPICINA"' 
3 » «32 ]»._-, «sa- .J'ib^ CSKS 

(ìil veode 

il catrame 
a L,. 9 al «luintAle. 



Ih F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per II Frinii si ricevono ^olusivaiuemente presso l'Agenzia Principale di Eubblicit^ 
E. E. Oblieght Parigi o lloma, e per l'interno presso l'AiQminìstrazioue del nostro giornale. 

UdStte - PVe ŝò là Fapttiacia DOMEMCO BE CAtl̂ MBiO - UcKne 

Dè'jp̂ ofeit' ìw mme~ 
tfóTfisf uti gmnde depositò-

dell'Aicqua.genuina amara purgativa di Buda 

Da 0 ndidii Ooinunloo. 

Pr''Jfjf;o:it() Ojtt)(^ni, 

['Vaf,'a'ica''U>nisi(iì, 

Augnili F'ibri?. 

doserò' Auguste' 

Giuseppe Oiruldtni. 

A U 8|4 187d 

ANÀLlSrCIUMlCA 

fatta da ma porsonsliDcoto alla nor-

f ;enlo doll'acnua nmnra « Victoria ». 
1 posò speciuco. i^iporia per 17.0 R. 

i.oste 
Ili un litro d'acqua sono contimuti 

Solfato di niBgncsia . . . gr, 32.3800 
> soda > 20.9340 
e potHSsn > 0 3105-
l> calco 1 l.m'iO 

Cloturo di sodio > 2S4HI 
Carbcinntn di audio . . . . > 0.498U 
Térru nlInmiDa > 0.03^9 
.Vcido silicico > 0.0414 

Somma &8;rì5ie 
Acido carbonico in pirtc libero ed ìu 

parte combinato 0.3889. 
Prof M. BAUOĵ cbimico della citta P r o p r i e t a r i o I g n U n g a r B u d a p e s t Bé la u t c a 1. 

Che l'acqua aoinm della sorgonie 
«VICTORIA^» sifi' lai' più ricca di 
Bo îtaoze minerali, lo si deduce dalle 
qd.ii rl^MUVte.ianiaUai'.; 

lnmillegi;ammi 

SORGENTI 1 ìli 
Victoria di Buda . . 58.05 
Itàkòczy ! 63.53 
Kraiiz J .wf ! 52.29 
Qonyiuli Jài.os. . . i 41.73 
Milioni I 87.66 

280(5 
24.78 
1814 
16.68 

Attestati ddì medici 

JVttpeif't'dott. prt»f. colDt>i. Ma-
Tia'iib tJemniDlB. G^noba: dott. pmf. 
e V. E. Maranliiino, dott, A. d< 
Ferrhr'.-i/dMcAM;*?' ; prof, dottoi 
H; E. Kosooe • Moiena : dotti prof. 
Fraio. Geneiali, doit. prof. A. Si* 
vi.'i'i • Verona: dottor A. OePella. 
di'ti, 0 . oaf, 'Videmarì, doti, F. 
Biui.i.. Veiwia: dott, L, Negri. 
Triette; dou. Manuali - formo : 
doli. C-IT, Albertol', dott. C, V. 
Canini-, dtilti- pri'f. o-iv. Tibonc, 
doti. prof. Bi-rgesìo Libero, doit, 
prof. CiiRintn. S: Laura, doli.cavi 
0 . Oibi'llo, 100. eoa. 

9 
I 
B'.' 
l 
A 

a 
•e 
•Si 

e 

I 
D"pnKÌti. ve''pain)t !»libil t>i dcv** MP UP rioh!»rnHnii D p'thirp pRp IMtnIìA Oaetfi «av. Dftvìflfì, Gennv». 

'^"fl^P'CS VS>'IX*C0^BVHVC&VS!f^VSi^ 

mwì cAsSii 

Venezia - Padova - Treviso - Udine 

PIETRO BARBARO 
UDIN.K PRMZt m n 

I 

I 

I 
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Stagione di Prima vera-Estate 
ABITI FATTI 

Ulster mezza stagione stoffe novità 
Soprabiti mezza stagione in stolfa e 

colorati 
Vestiti completi stoffa fantasia novità 
Sacchetti „ » „ 
Calzoni „ „ „ 
Vestiti completi in tela russa . . . 
Parapolvere da viaggio in tela russa . 

idem idem orleanz colorati 

. da L. 
castorini 

22 a 35 

14 a 50 
16 a 50 
12 a 25 

5 a 15 
15 a 25 
7 a 10 
8 a 15 

Gilet stoffa fantasia e panno dia* L, 3 a fi 
Veste da camera con ricami „ 25 a 50 
Plaid inglesi tutta lana « . . , , 20 a 35 
Parasoli in tela e satin , . . „ 2 a 5 
Ombrelli seta spinata ;,, 5 a 14 
Ombrelli Zanella ,;, 2.50 
Sacchetti orleanz nero „ 6 a 12 

id. id. coloi'ati „ 8 a 15 

Specialità pei* bambini e giovanetti. 

Grandioso assortimento stoffe nazionaK ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Sì eseg'uisee qualunciiue commissione in 1^ ore. 
s«^^^es-«i,e ) (jTrtfif,:.^|)(~ri^«; -j;» fc.i-wi. •.iQtfSM.a^t 

Dop» lo adesioni delle celebrila modiche d'Europa ninno potrà dubitare delPoffioaoia di qucst« PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE DLENNORRAGIB SI RECENTI CHE CRONICHE W^ 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottate dui 1853 iiallo Cliniche di Burlino (vedi Deutsche Kliniish di Boriino, Medicin Zeitschrifl di \Vurt?,burg — 3 giugno 1871, 18 aettembre 1877, epe. — Ritenuto unico specifico per le sopradette ! 
malattie e roainogtnifluti uretrali, oombatlono qualsi.isi stadio inflimiBatorio vesoioale, ingorgo einOrroiiVirio, eco. — 1 nostri medici con 4 sciatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbi.J 
sognuadone di più per le croniche. — P.'t ovìiarii falsificazioni . • 
Vi H I P P i ì l À ^ ' domandare sempre e non accettare ohe quella del prnfessota PÓR;TA: DI PAVIA,, dalla farmai;ia OTTA'\'IO GALLEANI che sala ne fioSsiedo la fedele ricella. (Vedasi dichiara-
Òl ulttlUtL ziune della Cominisunine Ufficialo di Gerliao,- 1 fobbniio 1870, 

Onorevole signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Vi compiogo biioBo B. N. ptr altri'ttante Pidoio profi-ssors PORTA, non chi'/ìacon poiuere per acqua sedativa, ohe da ben 7 anni 1 
esperimi'uto nella mi>i pratica, srudia»niloue 1$ iiliinnarragii! sì reounti che crooiciio, etl iiX alcuni oasi cat.irri e ri<striiigimontl uretmli, ipplicandono l'uso coi:]e da istruzione che trovasi segnata dal | 
prof. Porlo, — In attesa dell'invio, con conaidoraz imo, credi-tomi doit. Batzitii s-gretaria del Cotigi'esjo Mediqo. — Pisa 21 sattombre 1878. _ j 

Le pillotti ciie'istio L, ìl^ìSO l" soaiola e L. S . 8 0 il flaoon di polverìi sudativa franche in tutta Ualia. — Ogni farmaco porla l'istruzione chiara sul modo di usiirla. — Ùuraooniplllot'i adicale ì 
delle soprddèitis malattit e dei samjue, L. 25. — Per comodo e garanzia degli ammalali, in tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano dalle 10 ant. allo 2 pom. Consulti anche per eorrispon-j 
denza. — Li Farmacia è fornita di tutti riinedii chH possono ooonrrore iii qualo..qg- sorta di malattie, e ne fa -xpodiziono ad ogni richiesta, muniti, sa si ndhiede, anche di Consiglio medico, control 
riméssa di viigllS postale. — Scrivere allit Farmacia n. 34 di Ottavio C ì a l l c a r i l , jHiinno, Via Meravigli. I 

Uivendiiort a-UBlNE: Fabris, Camelli, jUirusi»i,Oirofami e Biosioli tuij i , taràiaoia alla Sirena — VENEZIA: flOKicr, dott. Zompironi —. OIVIDALE: Podrecca — MILANO : Stabilimento t V f o J 
Erba, via Marsala,n, 8, Casa A. Maiisoni e C, via Sala, 16. — VICENZA; Bellino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, o m tutte le ppinoipali Farmacie del Regno. 

Vi: 1887 • r,to K*i dtMd 


